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Il processo di riforma del sistema nazionale di istruzione è collocato nell’ambito della riforma di tutta la Pubblica amministrazione, processo cominciato negli anni novanta con l’obiettivo di erogare servizi più efficienti e vicini alle esigenze dei cittadini.

La scuola è andata, così, sempre più emancipandosi dai principi del centralismo, del verticismo burocratico e della rigidità dei modelli organizzativi, per agire in modo funzionale e rispondente ai bisogni di un’utenza sempre più variamente articolata.

La scuola è, infatti, in primo luogo un servizio alla persona ed è nel territorio che la sua funzione sociale trova realizzazione.

Scuola e territorio non possono, dunque, non costituire una sinergia progettuale ed organizzativa verso il traguardo dello sviluppo e della qualità.

Le novità introdotte con la riforma istituzionale del 2001, obbligano a valutare attentamente sia i necessari ed urgenti aspetti dettati dalla Legge 59/97 e dal DPR 275/99 sull’autonomia scolastica, sia il principio di sussidiarietà, sia ancora le stesse condizioni di riparto delle competenze tra Stato e Regioni in materia di istruzione.
Ne consegue che l’organizzazione del sistema scolastico va valutata, quindi, dal punto di vista della capacità di garantire un insegnamento equo e giusto a tutti, indipendentemente dalle istituzioni pubbliche statali o pubbliche paritarie scelte, mettendo tutti nella condizione di accedere liberamente alle conoscenze scolastiche e all’acquisizione delle personali competenze.
La modifica del Titolo V della Costituzione, con la legge costituzionale 3/2001, ha determinato sostanziali mutamenti nell’assetto istituzionale e nel conferimento delle potestà legislative a Stato e Regioni, realizzando un decentramento istituzionale, legislativo, amministrativo e fiscale.

Oggi, dunque, la scuola è chiamata a valorizzare sempre più le caratteristiche e le potenzialità dei differenti contesti territoriali, all’interno di un generale processo di valorizzazione dei diversi livelli di articolazione della Repubblica. Oggi è in discussione e in esame uno Stato fondato sempre più sul principio dell’autonomia e sul valore della responsabilità.

Questo fatto, però, pone alcuni interrogativi: quali scenari per il sistema scolastico italiano? Quali prospettive per le scuole paritarie? Con la riforma federale passeremo da un centralismo statale ad un centralismo regionale, attuando un semplice decentramento di poteri, o il federalismo favorirà la reale autonomia delle istituzioni scolastiche? Come superare le incertezze – in particolare per il sostegno delle scuole paritarie – ed i conflitti generati dalla modifica del Titolo V della Costituzione?
Interrogativi che sono posti per cercare di capire il cammino futuro del sistema scolastico italiano e il ruolo che i genitori avranno all’interno di questo cambiamento.
Come Associazione attenta e aperta al confronto, poniamo la questione senza posizioni preconcette: vogliamo parlarne, capire, essere informati per poter, poi, svolgere il nostro ruolo di cittadini attivi.

Da qui l’idea di proporre questo seminario che, con il titolo “ Federalismo, sistema di istruzione e scuole paritarie”, evidenzia la nostra preoccupazione propria di genitori di scuole cattoliche paritarie.
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